G.O.A.T. DI PERUGIA

(Gruppo Operativo Alcologico Territoriale)
IL TEMPO DEL CERCHIO

Progetto di educazione socio-affettiva e relazionale.


Per educare all’affettività è necessario risalire a ciò che inizia nel momento in cui veniamo al mondo, al crescere insieme agli altri, allo stare bene maschi e femmine, all’amicizia, all’amore. Promuovere l’educazione socio-affettiva e relazionale vuol dire educare il ragazzo alla salute e al benessere fisico, psichico e relazionale, all’interno della società in cui si vive e si agisce.


La scuola, nella sua qualità di principale agenzia educativa, insieme alla famiglia, attraverso una sistematica collaborazione con i servizi socio-sanitari territoriali delegati alla promozione della salute, può fare molto per avviare una cultura del benessere, che parte dalla consapevolezza di sé per arrivare alla scelta di stili di vita sani.

Nel Piano Nazionale per le Pari Opportunità (1993-1995) si legge:” La scuola…ha il compito insostituibile di accompagnare la crescita dei bambini e dei giovani con una forte intenzionalità educativa, riferita allo sviluppo della loro personalità e alla loro capacità di entrare in relazione con gli altri, valorizzando tutte le disponibilità e la possibilità di esprimersi, sentire, realizzarsi”.

“Una persona sana, che sta bene nella propria pelle e con gli altri, sa comunicare, risolvere i propri problemi, esprimere i propri sentimenti, è una persona che padroneggia la propria esistenza e che quasi certamente vivrà la propria sessualità ed affettività come espressione di tutto se stesso. La gestione dei propri comportamenti, compreso quello legato all’uso di sostanze a rischio e l’educazione sessuale non possono dunque disgiungersi dall’educazione alle emozioni, ai sentimenti e alla socialità.


Il Tempo del Cerchio è uno spazio e un tempo che i ragazzi dedicano alla conoscenza di se stessi  e degli altri, al “raccontarsi “, ad entrare in empatia, al “mettersi nei panni dell’altro e sentire come lui sente”, a mandare messaggi costruttivi, a vivere la vita in positivo. Accettarsi ed accettare, essere attenti alle risonanze emotive che l’altro suscita in noi, collaborare, sono tutte competenze che facilitano la vita sociale e sessuale. Insieme, genitori, insegnanti, operatori e ragazzi, possono avviare un percorso di crescita comune, riappropriandosi di una modalità positiva di comunicazione ed ascolto, nel rispetto dell’unicità di ognuno.

OBIETTIVO GENERALE
Promuovere la salute e il benessere adolescenziale.

OBIETTIVI

· Favorire l'ascolto reciproco

· Potenziare le capacità relazionali dei ragazzi

· Favorire la conoscenza reciproca

· Sviluppare l'integrazione di tutti i componenti della classe 

· Favorire il processo di costruzione di un'identità personale e di un'adeguata autostima

· Favorire la comunicazione del ragazzo in famiglia e nella scuola

DESTINATARI

Ragazzi della II e III media e dei primi due anni delle superiori.

METODOLOGIA DI RIFERIMENTO

Educazione socio-affettiva

L’educazione socio-affettiva ha i presupposti concettuali nella Psicologia di Comunità e nella Psicologia Umanistica, “potenzia esperienze basate sulla relazione adulto-giovane, improntata ad autenticità, empatia, accettazione, in cui si riesca a comunicare efficacemente e su momenti di condivisione di gruppo, che aumentino la conoscenza reciproca, la cooperazione la solidarietà, sviluppando l’empowerment” (Putton).

Educazione alla consapevolezza e al controllo dei comportamenti legati al consumo delle sostanze a rischio.

Intesa come costruzione di una capacità di critica e di libera scelta nei confronti dei condizionamenti del gruppo dei pari  e dei mass-media, come capacità di lettura degli stereotipi e dei pregiudizi.

Tecnica di riferimento

CIRCLE-TIME uno spazio e un tempo da dedicare alla conoscenza di sé e degli altri, al “raccontarsi”, alla espressione di esperienze e di sentimenti.

MODALITÀ OPERATIVA

CIRCLE –TIME: 10 incontri a cadenza settimanale, di circa un’ora ciascuno, per ogni gruppo classe (preferibilmente da settembre-ottobre a dicembre-gennaio) 

Il gruppo sarà condotto da un facilitatore e da un’ombra. Il facilitatore cercherà di favorire la partecipazione di tutti i ragazzi, di stimolare il confronto e di fornire alcune informazioni specifiche, se richieste. L’ombra fungerà da osservatore, raccoglierà le informazioni e le impressioni senza partecipare attivamente alla discussione.

I temi dei primi quattro o cinque incontri saranno scelti dai ragazzi e i successivi saranno proposti dall'equipe (attività legate al riconoscimento dei propri stati emotivi, alla valorizzazione di se stessi, ecc.)

Le famiglie saranno coinvolte nella presentazione del progetto prima dell’inizio degli incontri e al termine degli stessi, per una verifica comune sul raggiungimento degli obiettivi.

MOMENTI INFORMATIVI SPECIFICI 

Su richiesta dei partecipanti, svolti dagli insegnanti e/o dagli operatori su tematiche che i ragazzi avranno avvertito come  di particolare interesse o problematicità  durante gli incontri.

